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Cairo, nel centro storico mascherina obbligatoria
Il sindaco Lambertini: la zona è molto frequentata e c’è pericolo che le persone siano a stretto contatto

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Mascherine  obbligatorie  in  
tutto il centro storico di Cai-
ro. L’ordinanza, firmata ieri 
dal sindaco, Paolo Lamberti-
ni, dispone l’uso obbligatorio 
della mascherina protettiva, 
o di altro sistema di protezio-
ne della bocca e del naso, qua-
lora non fosse stato possibile 
reperirne una (foulard, sciar-
pe), all'interno del centro sto-
rico del capoluogo delimita-
to dal perimetro: corso Mazzi-
ni (lungo Bormida lato Lea) - 
corso Italia (la strada accanto 
al Comune e Porta Soprana) - 
corso  Verdese  (via  che  da  
San Rocco conduce ai giardi-

ni pubblici). Esclusa, invece, 
piazza della Vittoria, che di-
venta, anzi, il margine di deli-
mitazione dell'area soggetta 
ad obbligo.

La prescrizione vale sia nel-
le aree pubbliche che all'inter-
no degli esercizi commerciali 
e simili.

Spiega, lo stesso sindaco: 
«Questa ordinanza si affian-
ca a quella ministeriale che 
impone,  come  ormai  si  sa,  
l’obbligo all’interno di uffici e 
locali chiusi. Si è voluto esten-
dere tale precauzione, sebbe-
ne si parli di situazioni all’a-
perto (mentre secondo noi è 
da considerare luogo chiuso 
e delimitato il cimitero), vi-

sto che il centro cittadino sta 
tornando ad essere frequen-
tato e possono sorgere degli 
assembramenti  anche  non  
volontari.  Oltretutto  come  
Comune abbiamo distribuito 
oltre 14 mila mascherine».

Decisione che ha diviso la 
cittadina. Molti i favorevoli, 
anzi, alcuni obiettano come 
mai scegliere solo un’area e 
non allargare l’obbligo a tut-
ta la cittadina; altri giudica-
no, invece, il provvedimento 
l’ennesima imposizione, con-
testando che tanto chi  non 
l’ha messa finora continuerà 
a non farlo.

Il consigliere di minoran-
za,  Alberto  Poggio,  invece  

commenta: «Dovrebbe esse-
re una precauzione,  quella 
di  indossare la mascherina 
se si viene a contatto con al-
tri, dettata dal buon senso e 
non  attraverso  ordinanze.  
Ma se adotto un’ordinanza, 
allora  perché  limitarla  ad  
un’area  senza  considerare  
non tanto altre aree, ma si-
tuazioni dove si formano as-
sembramenti,  tipo  le  code  
davanti alle Poste o banche, 
o la pista ciclabile, nei giorni 
di sole presa d’assalto?». Un 
tema destinato a suscitare di-
battito visto che gli altri Co-
muni non pretendono la ma-
scherina all’aperto. —
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i dati in provincia

Savona, un morto
ma sono in calo
i pazienti positivi

Sono stati 2015 in più i tamponi eseguiti nelle ultime 24 ore

Nel centro storico di Cairo bisogna indossare la mascherina

Ospedale di Cairo, da lunedì 
ampliata l’attività di Radiolo-
gia e Laboratorio analisi, che, 
dagli attuali due giorni la setti-
mana per le urgenze, dovreb-
be tornare alla normalità. Ma 
la novità maggiore per il noso-
comio cairese potrebbe esse-
re quella dell’apertura di un 
reparto dedicato agli anziani 
che,  dimessi  dagli  ospedali,  
necessitano di un periodo di 
osservazione prima di rientra-
re nelle Rsa. Attività che com-
porterà un primo rientro di  
personale ora impiegato fuori 
struttura.

L’assessore  regionale  alla  
Sanità, Sonia Viale, dà manda-
to alle Asl di individuare le at-
tività da riattivare e sviluppa-
re già dalla prossima settima-
na  nell’ottica  covidfree.  La  
priorità sono l’attività diagno-
stica e le visite specialistiche 
per riprendere a seguire, an-
che assegnando nuove priori-
tà  rispetto  ad  un eventuale  
evolversi  della  patologia,  
quelle cronicità “sospese” in 
questi due mesi e mezzo di 
emergenza covid.

Per quanto riguarda l’ospe-
dale di Cairo, quindi, si am-

plierà l’offerta di Radiologia 
e Laboratorio analisi; mentre 
per ora Cardiologia rimarrà 
ancora aperta 3 giorni la setti-
mana, per le urgenze, ma con 
l’Asl  che  chiamerà  diretta-
mente le priorità D (differi-
ta) rimaste indietro in questo 
periodo. Prevista anche una 
graduale ripresa delle visite 
specialistiche.

La novità maggiore, anche 
se non immediata, potrebbe, 
però, riguardare un progetto 
proposto dallo stesso commis-
sario dell’Asl 2, Paolo Cava-
gnaro, per l’istituzione di un 
reparto  dedicato  a  persone  
fragili,  soprattutto  anziani,  
che, dismessi dagli ospedali, 
necessitano comunque di un 
periodo di assistenza/osserva-
zione prima di rientrare nelle 
rispettive Rsa, vista anche la 
difficoltà di tali strutture ad at-
trezzarsi come spazi e perso-
nale in tal senso.

Non sono ancora certi i tem-
pi, visto che per svolgere una 
simile attività sarà necessario 
richiamare a Cairo parte del 
personale ora impiegato anco-
ra in altre strutture. M.CA. —
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DALLA PROSSIMA SET TIMANA

L’ospedale di Cairo
riprende l’attività
con analisi e raggi

Radiologia e Laboratorio analisi di nuovo a pieno regime

Decessi, persone positive, pa-
zienti ospedalizzati e cittadi-
ni in sorveglianza attiva. Tut-
ti i dati relativi al monitorag-
gio dell’emergenza Coronavi-
rus  in  provincia  di  Savona 
nelle ultime ventiquattro ore 
sono migliorati rispetto alla 
giornata precedente.  Tra il  
pomeriggio di martedì e quel-
lo di ieri è deceduto un solo 
paziente negli  ospedali  del  
savonese: si tratta di un ot-
tantatreenne originario del-
la  provincia  di  Savona che 
era  ricoverato  all’ospedale  
Santa Maria di Misericordia 
di Albenga (al San Paolo non 
si è registrata nessuna vitti-
ma). Per quanto riguarda il 
numero di persone positive 
al Covid-19 ricoverate nelle 
strutture ospedaliere savone-
si ieri erano 77, una in meno 
di martedì (lunedì settanta-
nove, domenica ottantadue, 
sabato settantanove, vener-
dì ottantaquattro, giovedì ot-
tantadue e una settimana fa 
ottantaquattro). 

Stabile il numero di letti oc-
cupati nelle terapie intensive 
che, come martedì, è fermo a 
cinque  (lunedì,  domenica,  

sabato e venerdì erano sei,  
mentre una settimana fa cin-
que). Continua la sua discesa 
anche la curva che conteggia 
i cittadini in sorveglianza atti-
va - ovvero che hanno avuto 
contatti di positivi - nel terri-
torio di competenza dell’Asl 
2 Savonese: ieri erano 467, 
settantatré in meno di marte-
dì quando erano 540 (lunedì 
548, domenica e sabato inve-
ce erano 534, venerdì 461 e 
una settimana fa 495). 

Inoltre continua a diminui-
re anche il numero delle per-
sone positive (ospedalizzati 
+ domiciliati + positivi clini-
camente guariti) che attual-
mente si trovano in provin-
cia di Savona: nelle ultime 
24 ore è sceso a 823, 7 in me-
no di martedì (lunedì erano 
837, domenica e sabato 844, 
venerdì 869 e un settimana 
fa 872). Infine i tamponi ese-
guiti nelle ultime 24 ore in Li-
guria: la Regione ha comuni-
cato che sono stati 2015 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente  per  un  totale  di  
72174 test effettuati finora a 
livello regionale.O.STE. —
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Mascherine quasi introvabili 
ai prezzi calmierati indicati 
dal Governo, materiali come 
disinfettanti,  alcol e guanti  
spesso esauriti persino nei su-
permercati e ipermercati più 
forniti e non solo in farma-
cia. Renato Giusto, presiden-
te  regionale  del  sindacato  
medici italiani e storico medi-
co di famiglia savonese è in-
tervenuto in merito al proble-
ma e non ha risparmiato criti-
che per come è stata gestita 
questa delicata partita ai tem-
pi del Coronavirus. 

«E' una vergogna – affer-
ma l'ex presidente dell'Ordi-
ne dei medici savonesi. Sia-
mo entrati in piena Fase 2, so-
no stati promessi approvvi-
gionamenti  consistenti  di  
mascherine  chirurgiche  a  
prezzi accessibili, ma al dato 
dei fatti nelle farmacie anco-
ra non si trovano, mentre per-
sino nei supermercati  scar-
seggiano altri materiali ne-
cessari per il  contenimento 
dei contagi. Non si trovano i 
guanti in nitrile, non si trova-
no alcol e disinfettanti e lad-
dove  si  trovassero  i  prezzi  
spesso sono proibitivi. E pen-

sare che quando ancora il vi-
rus sembrava confinato alla 
Cina eravamo noi italiani a 
inviare  quantitativi  di  ma-
scherine nel  Paese del Sud 
Est asiatico». Giusto non ha 
dubbi, ciò che nel tempo è sta-
to trascurato è il sistema sani-
tario pubblico: «Spesso an-
che medici e infermieri sono 
stati lasciati soli, in una batta-
glia quotidiana e senza prece-
denti contro il diffondersi di 
questo virus micidiale. E que-
sto si deve in gran parte a co-
me la sanità pubblica è stata 
gestita in questi anni. Troppi 
i tagli sia dal punto di vista de-
gli stanziamenti economici, 
sia dal punto di vista dei servi-
zi  ospedalieri  e  dei  servizi  
erogati ai cittadini che sono 
stati ridotti o in alcuni casi eli-
minati, quando invece è pro-
prio sulla sanità di tipo uni-
versale  e  sulle  prestazioni  
del servizio sanitario nazio-
nale che si doveva e si deve in 
futuro investire di più. Le ra-
gioni del mercato non devo-
no influire sulla garanzia di li-
velli accettabili di salute per i 
cittadini».A.AM. —
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SINDACATO MEDICI ITALIANI

Lo sfogo di Giusto
“Introvabili guanti
e mascherine”

Renato Giusto del sindacato dei medici Smi

EMERGENZA CORONAVIRUS
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